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ULTIMO VIENE IL CORVO

Ci perdoni Italo Calvino se utilizziamo il titolo di un suo racconto per le miserie della nostra azienda.

Nei primi giorni di gennaio l’amico e collega Sergio, mentre operava nella sua postazione di cassa nella agenzia di Malnate, si accasciava colpito da un malore e moriva mentre i colleghi tentavano inutilmente di prestargli soccorso.

Secondo gli usi e costumi dei nostri giorni e dei nostri vertici, che preferiamo non commentare, veniva negata la chiusura della filiale ed erano i clienti ad aiutare e a confortare i colleghi ovviamente prostrati.

Sergio aveva ottenuto l’avvicinamento a casa dopo tanti anni passati a Milano nelle agenzie del centro città.

Era un piacere frequentarlo per la sua squisita cortesia e discrezione uniti all’ “aplomb” di  gentiluomo inglese.

Sempre disponibile con tutti ed in modo particolare con i clienti.

Oggi, è veramente odioso sapere che ad oltre sei mesi dalla sua morte Banca Intesa non abbia ancora liquidato il trattamento di fine rapporto alla figlia ed alla moglie.

Speriamo che questa totale mancanza di sensibilità, oltre che di rispetto delle norme, sia dovuta  “solo” alla normale disorganizzazione aziendale e non a calcoli speculativi.

Comunque, l’impermeabilità di questa azienda a qualunque valore etico, morale e sociale non può che procuraci sentimenti di assoluto disgusto.

E quando Banca Intesa ci chiede quanto sia forte il senso di appartenenza a questa azienda possiamo rispondere: poco, molto poco, grazie al cielo.    

Busto Arsizio, 11 luglio 2003 
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